
■ «Sono sereno, ma è una sen-
tenzaarrivatacondieciannidiri-
tardo». Così commenta Silvio
Berlusconi la sua assoluzione al
processo d’appello Sme, evitan-
do per una volta di usare toni
apocalittici contro i magistrati.
Anche se fa finta di dimenticare
che ai ritardi del giudizio hanno
contribuitononpoco le sue leggi
vergogna(nello specifico la legge
Pecorella, poi annullata dalla
Consulta). Comunque ieri ha se-
gnato un importante punto a fa-
vore. I giudici d’appello l’hanno
assolto dall’accusa di corruzione
in atti giudiziari, rigettando la ri-
chiesta di condanna a 5 anni da
parte del procuratore generale.
 Caruso a pagina 3

VEDENDO l’altra sera la puntata di “Porta a porta” dedicata a Fini,
non potevamo fare a meno di pensare alla illuminante intercettazione
telefonica nella quale Vespa prometteva a Salvo Sottile una puntata
cucita addosso al presidente di An. Infatti, tutta la trasmissione aderi-
va come una camicia su misura al busto non ancora marmoreo, ma va-
nitosamente eretto, di Fini. Il quale parlava e parlava e non tollerava re-
pliche neppure da parte del capo della Cisl Bonanni, che interloquiva
pacatamente con lui. E non appena Fini mostrava cenni di fastidio, ec-
co subito Vespa intervenire sul sindacalista, mettendogli addirittura le
mani sulle spalle. Ora, non essendo Bonanni un giornalista, non si ca-
pisce perché dovrebbe limitarsi ad andare in tv non per dire la sua, ma
per infilare una domandina nel soliloquio del sommo capo di An. Per il
pubblico è altrettanto interessante capire che cosa pensano un sinda-
calista o un politico. La sola differenza è nella testa di Vespa.

■ Quelle terre strappate alla
mafia e rese produttive da una
cooperativa di giovani sono il
segno del riscatto e la ’ndran-
ghetanon lo tollera. Ieri con un
vigliacco raid sono entrati nelle
proprietàdellaCoopLiberaTer-
ravicinoa GioiaTauroehanno
rubato, distrutto.
 Fierro a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPO

LO STRANO 25 APRILE
DI GALLI DELLA LOGGIA

Premiata sartoria Vespa

IL VIOLONCELLO DELLA LIBERTÀ NON SUONA PIÙ

Francia

LA POLEMICA

La sentenza

FRONTE DEL VIDEO
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C i restanounadataeunaimmagine: il30gen-
naio 2002 e una piccola tomba, alcuni gio-

cattoli appoggiati pocosotto, sulla neve. Il freddo
di quell’inverno sembrava opprimere quel luogo
e infierire su un corpicino appena dilaniato da
qualcosa, una lama o una pietra. Di fronte al-
l’omicidiodi un bambinoci si chiede sempre: co-

meèpossibile. Il «caso Cogne»suggerisce unava-
riante: come è possibile che attorno alla morte di
un bambino di tre anni sia lievitato tanto spetta-
colo,nel laboratoriodi una tragedia recitata sotto
le telecamere, fino alla sentenza d’appello, che
conferma la colpevolezza, ma attenua la pena.
 segue a pagina 7

Naturalmente come si dice
in questi casi, bisogna at-

tendere le motivazioni della
sentenza.Magiàdaldispositivo
della II sezionedellaCorted’ap-
pello di Milano nel processo
Sme-Ariosto qualcosa si può ar-
guire.DunqueSilvioBerlusconi
«non ha commesso il fatto». O,
meglio,nonci sonoprovesuffi-
cienti che lo abbia commesso.
 segue a pagina 3

Staino

Bonanate a pagina 29

UNA STORIA ITALIANA

FATTI ACCERTATI
MISTERI INSOLUTI

Cara Ségolène, cari amici,
laFranciae l’Europavivono

oggi una grande e storica svolta.
Questiultimimesicihannomo-
strato che serve tutta la nostra
energia per rilanciare le nostre
ambizioni inEuropa.Ecihanno
mostrato, inoltre, la grande vo-
glia dei francesi di ritrovare il lo-
ro entusiasmo, il loro desiderio
dipartecipare alla costruzionedi
unasocietàpiùdemocratica,più
solidale, più giusta. Mi rallegro
di questo ritrovato slancio per-
ché ne abbiamo tutti bisogno
per andare avanti.
Cara Ségolène, prima di tutto la-
scia dunque che io mi congratu-
li con te per tutto questo.
A questo grande risultato infatti
tu hai contribuito largamente
con il tuo modo di concepire la
vita democratica e il tuo impe-
gno per fare della partecipazio-
ne diretta una pratica costante e
reale.
Io non dubito che se i tuoi con-
cittadini - da qui a qualche gior-
no - te ne daranno l’occasione
tu conserverai la stessa attitudi-
neunavoltaall’Eliseo.Èquest’at-
titudine che ci serve in ognuno
dei nostri paesi e - tutti insieme -
a livello europeo.
 segue a pagina 28

Vigliacco raid della ’ndrangheta
Gioia Tauro, assalto alla Cooperativa Libera Terra

«Mentre leggete questo articolo
sappiate che fra il momento in cui
l’ho scritto e il giorno in cui è stato
pubblicato sono state uccise

almeno 300 persone. E domani ci
saranno altre vittime, specialmente
donne e bambini. Quanto ai feriti,
avete notato che nessuno ne parla

più? Perché parlarne, del resto,
visto che si tratta soltanto di
iracheni, di arabi, di musulmani?»

Tahar Ben Jelloun
l’Espresso 27 aprile

Cogne, dimezzata la pena
«Annamaria uccise il figlio», ma sì alle attenuanti: 16 anni

LE MANIFESTAZIONI PER LA LIBERAZIONE
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Processo Sme, Berlusconi se la cava
Per conto di chi Previti pagò i giudici?
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Due giorni dopo il battesi-
mo del Partito Democra-

tico, Francesco Rutelli dichia-
ra di volere allargare l’allean-
za ai moderati nel centrode-
stra. Tre giorni dopo, Gavino
Angius annuncia l’uscita dai
Ds, così come al congresso
aveva fatto Fabio Mussi segui-
to da 23 deputati e undici se-
natori della sinistra. Quattro
giorni dopo, un lungo incon-
tro tra Prodi e Bossi sancisce
l’intesa cordiale sulla legge
elettorale tra il presidente del
Consiglio e il leader leghista.
Questo, mentre sulla vicen-
da Telecom si staglia l’ombra
di Silvio Berlusconi salvatore
della patria, gradito, si dice, a
qualche importante Ds.
Che succede nel centrosini-
stra? Inciucio, la parola male-
detta torna d’attualità. È la
stessa domanda (e lo stesso
sospetto) che, a parti rove-
sciate, si poneva Maurizio
Belpietro sul Giornale di mer-
coledì scorso, in risposta a
qualche lettore disorientato
dal Berlusconi «buonista».
Quello che prima rilancia il
governo di larghe intese, poi
manda messaggi al centrosi-
nistra sulla legge elettorale,
infine (incredibile) ha parole
gentili nei confronti di Enzo
Biagi.
Insomma, si domandano a
destra, il leader di Forza Italia
vuole l’inciucio (eccolo là) o
più semplicemente non ha
più voglia di lottare? Niente
paura è tutta una tattica, ras-
sicura il suo pubblico il diret-
tore del Giornale. Berlusconi,
spiega, si è messo seduto sul-
la famosa riva del fiume e sta
semplicemente aspettando
che la maggioranza prodia-
na imploda. Il che, però, non
avverrà tanto presto.
 segue a pagina 29

Il messaggio

Cassarà e Iervasi a pagina 7Annamaria Franzoni lascia il tribunale di Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

Del Fra e Mastroluca a pag 21

Che
succede

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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